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Dunque di marte ai rifchi

Niceforo efporrd?  Sovra quel cap&
- Votera le faretre il Perlo infido?
Trema la defira, e col mio nome abborra
D’aggiunger fomt a s1 crudel refcritto -« «
Pur facciafi: colui vada: fen porti

Il mio roffore, e rifchio incontri, € morte ;
1l piacer ad Augufta ¢ il (uo delitto.

Su la vicina foglia,

Laffa! lo veggo: o qual affanno, o quale
Tenerezza m’affale! ah pera, pera

D allontanarlo il reo difegno; ¢ quelt@
Cada lacero al fuol foglio funefto.

Scenxa 1L
NICEFORO, IRENE.
E I’ ardir mio forfe ti mofle a sdegno,
[l genitor ne incolpa; ei quamk {pinge
L’augufto ad affretcar alto decreto,
Per cui verlo il Meandro . '
Movere io deggio il pic.
Ire. Partir ti’victo.
Nie. Dunque delufo in fue fperanze ¢l pa-
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